
Avete vlsto il nuovo progefro Magolfa 2000 ?
1."

Il Comune di Milano sta approvando uno dopo l'alho ben 5 progetti di
nuova edificazione destinati a ingolfare la storica conftada Magolfa.

Si tratta di 100.000 mc. di nuove costruzioni ad alta
densita inseriti fra le vie Magolfa, Alzaia Naviglio
pavese, Gola e Argelati, con paluzi da 8 e 9 piani
sull'Alzaia e ridisegnando perfino il tracciato della
via Magolfa. Un nuovo insediamento di circa 1000
persone comportera un seguito inevitabile di traffico,
congestione e saturazione degli spazi verdi in un'area
soffocata da smog e ruurore e carente di verde e selvizi.

Gli abitanti della zona stanno facendo opposizione ai progetti : da

sempre chiedono il restauro degùi edifici storici. la conservazione degili

alberi e la sistemazione a verde pubblico degli spazi. Un orieatamento
simile aveva spinto la Regione Lombardia nel 1993 a sottoporre I'area a

vincolo di futela anrbientale, secondo criteri d'intervento tesi alla
vahortzzazione del carattere storico e degli spazi verdi.

II Comune invece continua ad approyare progetti di nuova
edificazione in aperto contrasto con il vincolo di tutela, che
sfigurerebbero definitivamente un'area storica importante per
la città e peggiorerebbero le condizioni di vivibitita deila zona.

C o m it at o Ab itonti l,t a,* igl i
C om it ut o ex - F ornac e l,{ avi gl io pov e s e

Non vogliamo l' "lngolfa 2000" che Lupi prepara
per Ia Magolfa ! Opponiamoci alla speculazione !

cicl. in pr.
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Tutti sono d'accordo nel mantenere i valori ambientali e umani
dell'ultima zona della vecchia Milano ancora rec.uperabile

STRAPPIAMO
PORilATrcIilESE

AGI,I §PECUI.ATORI
Dopo la legge di salvaguardia che il Comune sta per approvare, bisognerà
dare il via agli lnterventi di risanamento degli stabili degradati e di valoriz-
zazione dei monumenti slorici: i chiostri di Sant'Eustorgio, gli scavi dell'
Arena, San Lorenzo deturpata dai ruderi e cartelli pubblicitari. Divergenze
sull'apertura di via Conca del Naviglio proposta dall'assessore Cannarella

[ | no dei principali <.lstacoli al risana-v mento del quartierc di Porta Tici-
nese è il fatto che ci sono troppi che
vogliono... salvarlo. Oltre alle autorità
investite istituzionalmente del problerna,
come il Comune e le sovrintendenze ai
monumenti e alle antichità, si occupano
infatti della salvaguardia del Ticinese
quattro o cinque comitati di quartiere e
quattro consigli di zona. Il guaio è che i
collegamenti tra i vari organismi sono
saltuari o non esist<lno. È ovvio che,
agendo ciascuno per proprio conto, i vari
comitati e commissioni finiscano per
esprinrere progetti e soluzioni discor-
danti. Dall'inchiesta che abbiamo coln-
piuto è comunque emersa una volontà
comune di salvare questo vecchio quar-
tiere che, fra gli ambienti della vecchia
Milano, è rirnasto ancora il più inconta"
minato.

Tra Ie due soluzioni, demolire tutto
e ricostruire, oppure risanare il quar-
tiere conservandone I'aspetto attuale,
tutti sono concordi nell'indicare la se-
conda. Il disaccordo nasce quando si
prosegue il disr:orso sul come il Tici-
nese va risanato. I consigli di zona e
alcuni comitati di quartiere si sono
espressi in favore di massicci interventi
in base alla legge 167, cioè per l'espro-
prio degli stabili degradati e deile aree
ancora libere e la loro destinazione a
edilizia popolare. Contrario a questa po-
sizione troviamo il comitato di salva-

24 - il Milanese

gualdia di Porta Ticinese, nato per ini-
zialiva di un gruppo di cittadini e del
quale fanno parte parecchi esponenti del
rrrondo culturale e artistico, alcuni consi-
glieri comunali tra i quali il promotore,
avvocato Giampiero Bartolucci, e l'as-
sessore Gianfranco Crespi: « La solu-
ziorre di vincolare tutto in base alla legee
167 è semplicistica », dice un'esponente
del conritato, la signorina Liliana Pez-
zali, eegretaria della sezione dc della
zona Ticinese, « perché vincolare tutto
a edilizia popolare signifìca rimat-rdare la
soluzione dei problerna per altli 20 ai.rni,
dato che tutti i fondi del Comune per
l'edilizia popolare sono già impegnati,
per almeno 5 anni, per il t'isanainento
del quartiere Garibaldi. Occorre, a mio
avviso, fare uno studio approfondito e
trovare altre soluzioni. Anche perché
chi ci garantisce che I'lstituto case po-
polari non costruisca lussuosi stabili a
riscatto, come ad esempio Ie torri di
viale Tibaldi, e che I'assegnazione ver,
rà fatta dando la precedenza agli attuali
abitanti? ».

« Lo garantisccl io », ribatte I'asscs-
sore all'urbanistica Salvatore Cannarcl-
la. « Ho già salvato l'area Baravalle da
questo pericolo. Comunque nelle asse-
gnazioni delle case popolari che sor-
geranno nella zona si terr'à conto anche
del tempo di residenza degli assegnatari.
Chi abita a Tioinese da sei mesi o da
pochi anni non può certo essere consi-

derato facente parte del tessuto ulnano
tradizionale del quar:tiere ».

Ma quanti sono ancora i veri mila-
nesi di Porta Ticinese? Lo chiediamo
a monsignor Paolino Spreafico, che da
20 anni regge la parrocchia di Sant'Eu-
storgio, nel cuore del quartiere. « Se
si dovesse salvare questo ambiente solo
per mantenervi i ve,cchi abitanti, sa-
lebbe un falso sc<lpo », risponde mon-
signor Spreafico, « perché almeno I'80
pel' cento dcgli attuali abitanti è costi-
tuito da gente di passaggio, gente che
appena se lo può permettel'e va ad
abitare altrove. in case più decenti. Ba-
sti pensare che Ia mia pai'rocchia, che
un tempo contava 16 mila anime, oggi
ne ha solo 5 mila. Il quartiere co-
ntunque va risanato mantenendo le strut-
tuie attuali. C'è chi vuole l'edilizia po-
polare e chi vuole la trasformazione in
un quarliere rcsiclenziale. Io dico che
sarebbe proprio ora di fare qualcosa,
perché oggi la situazione è pressoché
identica a quella del periodo postbel-
lico. Ci sono case disabitate e ruderi
che mirracciano di crollare. E {ìnora si
sono fatte solo tante belle parole ».

L'esempio più eloquente di incuria
nronsignor Spreafico lo ha davanti agli
occhi tutti i giorni: i due shiostri della
basilica di Sant'Eustorgio, che stanno
andando in rovina. Proprio per salvare
questi due chiostri e l'intero complesso
della basilica il Conrune aveva stipula-

geguè
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ragione perclré *pffi-
vittima,-il diseredoTo, anche se a
volte nella categoia si
n a s condev' a no fi or di furb a c chio ni.
Al propietaio invece veniva
affibbiato il ruolo di bieco
capitalista anche quando si trattava
di un mite pensionato. Con gli anni
si è persa persino la memoia di
Etelle contrapposizioni. E oggi le
proteste del comitato inquilini di via
Casale, strada che si snoda tra porta
Genov,a e i lt{avigli, prot,ocano lo
stupore suscitato dai fatti insoliti,

fuoi dalla noffna. Le cinquanta
fanùglie che abitano nella casa di
inghiera destinata o essere
trasfomruta in residence, dopo tre
anni di ntinacce sono ancora li a
resistere e a fare i loro smilzi cofiei.
Tqnta terrucia induce alla
solidaietà e non perché si trana di
inquilini, ma perché si è dffisa una
consapet,olezza: non è più possibile
continuare a snaturare strade e
quafiieri. Lo spazio per un po' di
vita autentica, con banùini che
varulo a scttola, e botteghe, e

panchine, è necessoio a tutti. Le
sn'ade del centro e dintonù
sembrano invece appestate da un
morbo incontrollabile che le rende
levigate nla occupate solo da gente
di passaggio, da negozi di
abbigliaruento colmi di cose da
pochi soldi e bruttissinte, e da
imntense e deserte profumeie. Gli
sfrattati di via Casale ci icordano
che la città sta perdendo v-olto e
anima. Chiusi gli uffici, spente le
luci dei negozi, dopo le sette di sera
le strade pive di case vere abitate da
gente vera diventano luoghi vuoti e
ostili che costingono i passanti ad
allungare il passo, Etasi a sczppare.
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'Ass ocrazioni e comitati %"Yo
per un Miracolo a Milano"
UNA lista che raccoglic tanti rappresen-
tanti rli qr.rei corrritati cittaclilri c associa-
zionictre in cluestianrri ltunno lottato ilì'
città. "Nliracolo a Milano", la lista gui-
data da fìrartca lìatttc che so-
s(errà il canclidato sindaco del
centrosinistra 

^tìtoltiazzi, 
ieri

Ira prcsctrtato i srtoi 40 nollri itt
corsa: usiantt) ttltta Scnte clìc lìa
un'ideologia prccisa, Itoi stiatno
dautta parteclrirrra- lr:r spiegit-
to la Rame- E io cretlo clicssere
una garatrzia sttl prograttrtlta di
Antoniazzi, ttn progralttnra chc
rni trova d'accorrIo".

"Miracolo a Milarro", r-rclla
cors:ì a Pitlazz<> Ivl:rrinr-r, saràr la
garrrba ass;ociaz.ionista e tli rno-
vimetrto dclla coaliz-it.rnc clt c so-
stierre Arrton iiv-t.i. ll nit I i sta chc
vuole parlarc aìl'area tlcll'astett-
sionisrno tli sinistra. Ncll:t corsa
yrer tttt posto in Consiglio cottru-
nale calrolista s:rrìr I:r'arrca Iìit-
rrrc, scgttita (1.ìll'.rttualc c()lrsi- re
glicrc cr.rrrrururle vcrclc lìusilio
Iliz.zo, Sanrlra (latrgcnri di Marri 'l'csc,

"Uttltonte
coilgli

scontenti
dclla

sitristtu"

l'awncato lìedcrico Sirricato (lcgale cli
parte civilc al i)rocesso su Piaz.za lìorrta-
lra) e solrratt ut t() rnoltissi rììi ragrprcscn-
tarrti di associazioni c contitati, clalla llc-

te l,illipr-rt al Cornitato contro la
Groncla Norcl, al Cotnitato Vive-
re I)iazza Vel.riì.

Iìarrre c cr.rrlrl>agrri Iranno scel -

totli prest:rttitrc lit propria lista in
urr palazz(J irr lotta: ttcl vccclti()
stabilc clivia Casale 5, lii dove gli
int;trilirri si oppottgotro (la tre
anrrialla proltrie tà clte vorrcbbe
cacciarli irr blocc«-r. «Questa lista
può essere un l)or'ìte cotr l'areit
degli sc«rntertti dalla sirristra", h;r
corìì rìlerì ta to il carrcl iclato sirttla-
co Arrtorriirz.zi irlla 1rt t'st'rttirzio-
ne trfficiale rli "lvliracolo a IvIila-
rr<r". Art Iottiirt.t.i clrt' settt;rt c it'ri
Ixr corrtirrrrato la stra c()rnl)agrìiì
clettorirlc, visitarrdo la Staziorrc
(,cn tr:rlc rrt:corrr;lagrrirto cliri (ìi ty
Angcls. l: alla l'irrc tlclla visita, il
e:rnrlitlirlo sirtrlitt'o tlcl t crtttosi-
nistra lra :rgl3iurrto urì l)nzz.ctto

9/

Itr7,zo,5an(lra (,il1ìgonil or lvliìrìl Icsc,
Ltrigi l-usenti rlcll'Arci, Ilruna Miorelli
giornalista cli Ratlio I)opolare. Nella lista
yloi sirrdacalisti, proIcssit-rnisti conre

tlci srroi irrrllcgrri irt caso tli vittoria: Icit-
litzitrc rrrr tkrrrrritolio cotttuItitlt' llct la
lrrirrur accoglictrz.lr rrgli striìr)i('r i s()tt() i
portici tli via l;t.rr irrrtc Apor ti.
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Comitato EnqtuiSini
Via CasaIe, 5 2oL44 t'lilano

Per due cnni l' Eltegi immobilisre S.B.A. hq cercqto di
sgombercre lo stcblle di Vic Ccssle uscnCc ogni
mezzo; per due iunghi qnni gii inquiiini sono siqii
sottoposti clte più inirnrtloginabili press!on!
psicoiogiehe. Me! ie fomigiie eci oicune attivito
c+mrnercicli, grczie +llc lora unitù, hcnno scputo
ienere testo oilo Propriets che ollo fine si é cieciso o
chiedere di oprlre trqttctEve.
Gii inquiiini honno occeitoto di irofiore e, visio onche I'
oltimo lqvcro svalto dstr SlCcT, ircnno ercdut+ di p+ter
giungere o giusti occorcii. Nell' uitirno Assembieq
cvevonc Enfqffi +nolizzcfc c dlscussc ie proposte de!!'
E!iegi immobliiare S.p.A., crvonzcncio, trcmite ii
Cin.-{aa,+ia Ia i.^.r.^. rdr-ri.^.:.rarralieclrtra lc*annza À ar lac*.a!ril ailtrlrl, llrt lt :\ra l, ! lr=,l\rI lE, r \rtrtrÈtII I l9 lrrrlrt lÉlzr --r Y!uEg!\,

punto nciuroirnente ci si oiiencievo un incontro con iq
Froprietè per intcvoiare unc civile e costruttiva
cliscussione. Eliegi lmmobiiicre S.p.A. Envece nei Biù
imprevisto eci lnccmprensibiEe dei mocii, romBe
uniiaierclnnente ie iroiiotive. Fer quoie nroiivo? Voievo
fcrse scggicre !c compatfezzcr degii inquitini per
ientore cncorc uno voito ia mosss delie irottetive
individuqii? Un cslcolo sbqgtrÉcio: gli lnquilini futfi
- 'potii in cierogo' e 'sirstisti' - sonno che I' unione io io
loro verc forzc. Non s! illuda la Froprietà - che
pretencie oi uscre ii eomunè o le A-SL o qucnt' aitro
ciìccrc per i suoi inieressi Brivoii - che gli Inguilini non
soppiono conne ciifendersi. Le Istiiuzioni Fubbliche
devcno fare il lorc dcvere e non gl! interessi deiio
speculozione irnnnobiiiare.
Gii Inquiiini si cspettana pertcnio che lc Proprietè
risponcic con senso di responsabilità e che elimostri di
volere unc serlc riBresc delie trcttotlve, lnstcurcndo un
ciiverso ciimo cii conironto, sereno e ooncreto.

lYlilono, 12 Mqiuo 20OI



E
i.a casa E'c{trolRl770
te SPECAneZfOtyE EOillZle

@ff& rc
Durante le uhime legislazioni cornune, provincia regione hanno
anteposto i prop.r interessi econornici (e quelli dei loro amici) al
reale fabbisogno della popolazione. Favorendo speculazioni come
quelle di Magolfa 2000, del sieroterapico o quelle che vedono la
sisternatica distruzione dei parchi nell' interland milanese, non
fanno che dimostrare che il loro desiderio di potere è finali-ato
esclusivamente ad un loro diretto interesse economico. epeste
personalità hanno sceho la via della politica sottanto per poter
agevolare le proprie speculazioni e perpotersi rendere impunibili
legalmente.



UN
6TARDINO
DA 5ALVARE
NEL CUORE

DELLA
VECCHTA
MILANO

Salviamo per tutta la ciuadinanza, in particolare per bambini ed anziani così sacrificati in questa
città, il GIARDINO DMA TERRAGGIO-S. AGNESE.

Un po' di storia: i documenti provano che il giardino apparteneva alPalazzo in cui soggiornava,
alla fine del 1400, Lorenzo dè Medici quando era in visita a Milano dagli Sforza.

Quest'angolo di verde, con piante di alto fusto e cespugli, soprawissuto al riparo delle vecchie
case, in mezzo a tanto traffico e rumore, deve essere salvaguardato.

E' evidente a tutti come e quanto il verde a Milano sia scarso ed aggredito dall'inquinamento e
dallo smog

(vedi per es. il titolo del Coruiere della Sera del3 Marzo 2001: "I bambini si divertono in
compagnia dello smog"). Un angolo di verde riparato, se viene attrezzato e riqualificato, può

diventare un beneficio per tutto il quartiere.

nQù'
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Chi siamo? Da parecchio tempo i cittadini della zona si sono mobilitati e costituiti in comitato
(Comitato Cittadini di Via Terraggio) perché il futuro del giardino non è affatto garantito, anzi

c'è il pericolo che venga snaturato e diventi area edificabile.
Finora ci sono state ampie adesioni (più di 800 firme) e incontri di delegazioni con le autorità, con
gli amministratori locali, sia della Zona I che del Consiglio comunale. Alcune rassicurazioni sono

pervenute, ma non definitive. q -i

Occorre che sia coinvolta nel dibattito la vicina Università Cattolica che ha progettato di costruire
un edificio di 15.000 mc nell'area verde. Quindi chiediamo:

- Un allargamento del dibattito fra tutte le realtà coinvolte, tenuto conto del Piano Regolatore e

delle sue varianti.
- Precisi impegni da parte dell'Assessorato all'Urbanistica e della Giunta Comunale perché si dia

attuazione all'ordine del giomo votato dal Consiglio Comunale il26.3.01. L'ordine del giorno
dice che:

- u...1'Universìtà Cqttolica, per fovorire il miglìore ossetto urbanìstìco del quartiere e

nell'interesse superiore dello città, si impegni alla rinuncia dei proprì diritti edijicatori in Via
S. Agnese, dichiarandosi soddisfotta dell'opportunìtù offerta dall'acquisizione della Caserma

di Pìazza S. Ambrogio, e che l'Amminìstrazione Comunale si impegni a sottoscrivere
l'Accordo di Programma solo dopo la rinuncia, da parte dell'Università Cattolica, ai proprì

eventualì diritti edì!ìcatori su vìa S.Agnese, destinando I'area denominota il Gìardino Segreto
(giurdino comunale ex Cìnema Orchìdea all'aperto con ingresso ìn via Terraggio 5), a Verde

Comunale, inediJicabile in sopro e in sottosuolo."

- E' importante dunque la partecipazione e la vigilanza di tutti i cittadini affinchè vengano
assicurati con chiarezza e trasparenza i loro diritti, soprattutto quelli dei più deboli e indifesi.

Il giardino finora si è salvato perché è rimasto "segreto" dietro le facciate delle case, non deve
essere né trascurato, né rimanere inutrlizzato, né diventare un'area cementificata.

VOGLIAMO RICHIAMARE L'ATTENZIONE DELL'OPINIONE PUBBLICA B
L'APPOGGIO DI TUTTI PER UNA POSITWA SOLUZIONE.

II Comitato Cittadini di Via Terraggic

FESTA PER BAMBINI
NEL oIARDTNO
Venerdì 2O oprile àOOt

Orc 17 .SPETTACOLO DI
LUr6r CECCATO

(Trompo I i e?e e Pogl ioccio)
(Ingresso do vio
Terroggio n" 5)

4



Comere delksera LETTERE umtnpì I GENNAIo zml

il Milanese dr crrrDovERGA,{r

lc lettere
vanno inuiato a:
Goniers
della Sera,
Yia §olferino 29,
2llt2l Milano

lndirizzo
e-mail
cormil@rcs.it

Fax @{2821703
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Un'oasi contesa da cemento e verde
Sono sl.ato I loccare con mano la siluazione,
Verso via Sant'Agnese, il giardlno finisce salendo
su un lerrapicno al di là del quale, oggi, c'è uno
spazio rientrante rispetto alla strada. E della
Cattollca che lo use come posteggio. Leggendo sul
poslo una lettera di Maurizio Lupi, assessore allo
Svtluppo del Terrilorio, a Ennio Rota,
responseblle di t cgambiente, che gli chledeva
chiarimenti dopo quclla proposaa dl variante
approvats all'unanimilà dal Conslglio di Zona, si
deduce (non è mai facile crpire perfettamente il
linguaggio tecnico.polltico, lanto che in Consiglio
di Zons anche l'opposizione ha votato a favore)
una buggeratura per i difensori del verde. Una
mezza o totale fregatura. Invece di costruire quel
che le serve in quello spazio che conlina con un
proprio edilicio, I'Unlversità Cattolica ne
permulerebbe una psrte con una fetia del
giardino. Il Comune la lrasformerebbe in un non
meglio precisato «ambito pubblico
opportunamente arredato>r. E malizioso intuire
che guell'«ambito pubblico» non sarebbe altro
che un pre-ingresso al nuovo palazzo, due aiuole e

Caro Vergani,
chi firma questa lettera rappresenla un Coniitato
che si è costituito due anni fa e ha , accolto 8fi)
adesioni per difendere uno spazio vcrde di
proprietà del Comuue, compreso tra le vie
Terraggio e sant'Agnese, utilizzato in estate dal
Cinema Orchidea per le proiezioni all'aperto. Il
Comitato, impegnandosi a reperire fondi privati,
chiede che il giardino venga attrezzato per i
bambini della zona Magenta a cui, per le note
ragioni di degrado sociale, è impedito l'uso del
Parco Sempione. Abbiamo già approntato un
progetto che ha ottenuto l'approvazione
dall'assessore ai Parchi e ai Giardini, il vicesindaco
Riccardo De Corato. Ma, agli inizi di ottobre, il
Consiglio di zona ha approvato la "richiesta di
parere sulla variante del Piano Regolatore" che
consente all'Università Cattolica di invadere un
largo tratto di quest'oasi verde con un edificio di
tre piani fuori terra e trc o quattro interrati.
Addio giardino.

Giovanni Zilianl, [aura Peroni, Rmco Rinarelli

quando non si tratta di miseri prrticelli
sparlitraflico o di scampoli fisiologlcamcote
destinati ad esserc violenlatl dal posteggio
abusivo, è sin troppo owio. Noo occorre ependett
parole per soslenere la necessità di olfrirr ai
bambini luoghi non infeitati dal traltrco. Il
Comitoto di via Terragglo ha tutte le ragioui di
battersl, di non mollare e anche di indlgnrrsi. Nel
dicembre del '99, aveva chiesto al Consfulio di
Zona di poter esprimere il proprio punto di vista.
Il Consiglio si è riunito dieci mesi dopo, seDza
awisare i rappresentanti di E00 cittadini. E he
dato il suo impn'matur.Ma la partlta non è persa.
Quella variante.deve esserc adottata dal Coosiglio
comunale e pubblicota in modo chg come scrivè

qualghe panchina? Una cosa è certa, i l5 mila
melri cubi della nuova costruzione ridurrebbero il
già piccolo giardino s un rldlcolo fazzoletto.
Baltere la graocassa del verdg soprettutto

Lupl nella lettera a Rota, «associazioni e cittadini
possano formalizzare suggerimenti c modifiche
migliorative». I)opo avere visltato ll luogo, qm"
pare che vi siaoo marginl di mcdlazione.
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Qgelgiardino segreto
vietato ai bambini
Chiusa al pubblico l'oasi verde del Comune
nascosta fra Ie case di via Terraggio
Sono mamma dr un bambino di '18 mesi che, Burtroppo per lui, abita a Milano centro, zona
Cadoima, dove non esistono glardini sicuri per i piit piccoli (quello delle Stelline è stato chiuso dalla
proprietà nel giugno scorso). Parlando con altre mamme ho scoperto che in via Tenaggio 5, nascosto

fra le case, c'è un giardino comunale del quale iI settore Parchi e Giardini cura la mànutenzione. lI
giardino però non è aperto al pubblico, nonostante ipetute promesse da parte dell'amministrazione.
Si parla addirittura di un progetto di edifrcazione: sarebbe u.n vero delitto. (Lettera firmata)

ft icordate il gigrnte egoista della favola?
I\ Aveua circondato il suo garCino con
alte mura per non far entrar"e i bambini,
ma così facendo aveva chiuso luori anche la
primavera. Sembra proprio una fiaba me-
tropolitana quella di via Terraggio 5: un
giardino segreto nascosto dietro I'insospet-
tabile facciata di un edificio. Invisibile: solo
dal lato di via Sant'Agnese sbucano, oltre
la recinzione del.parcheggio, ìe fronde piir
aìte degÌi alberi. E ii sogno di tutti i bambi-
ni: uno spazio chiuso, protetto, dove poter
correre e giocare in liberià. lvla iÌ portone è

chiuso a chiave, e il giardi
no è sempre deserto.
Vale la pena di ricostruire
un po' di storia, perché
questo non è un pezzo di
prato qualsiasi:'ci sono mo.
tivi per ritenere che sia ri-
masto intatto fin dal IV se-
colo, ed era sicuramente
un giardino nel Rinasci
mento, quando tra via Ter-
raggio e corso Magenta sor-
geva un palazzo nobiliare.
Nel 1486 il paiazzo, di cui
rimane una sala a pianter-
reno affaeciata sul giardi-
no, fu donato da Gian Ga-
leazzo Sforza e Ludovico il
Moro la Lorenzo de' Medi-
ci, che vi soggiornava du-
rante Ie sue visite a Mila-
no. II palazzo fu poi tra-
sformato nel convento'di
Sànt'Agnese, e il salone in

.' refettorio; come risulta da una pianta del

. 1812, il giardino rimase di pertinenza dell'

-Odificio. 
Nel 1931 palazzo e giardino furono

ceduti a1 Comnne di Milano e protetti da

un vincolo della Sowintendenza. Per un
certo periodo ii cinema Òrchidea utilizzò il
giardino per le proiezioni estive; nel '68 Io
restituì al Comune.
Nel piano regolatore generale l'area risulta
come verde pubblico, ma di fatto non è mai
stata accessibile.. Nei 1979 fu approvata
una delibera da 20 milioni per la sistemazio-
ne deì giardino; il sindaco-Tognoli promise
di aprirlo al pubbiico, ma nonostante le
insistenze dei cittadini Ia promessa'non fu
mantenuta. E arriviamo al 2001: a marzo il
consiglio comunale ha adottato una varian-
te al piano regolatore per riquali{icare alcu-
né aree del centro storico, come per esem-
pio quella delle .Cinque vie", colpita dai
bombardamenti del '43. II giardino di via
Terraggio non è certo un'area bombardata
da riqualiflrcare, bensì una zona storica da
salvare: eppure si prevede la costruzione di
un nuovo edificio, adiacente ai locali del-
l'Università Cattolica. Ii progetto' pur ap-
provato dai consiglio diZona 1, ha suscita-
to allarme nei residenti: iI vérde sarebbe
drasticamente ridotto, gli alberi abbattuti.
Insomma, addio al gia:di:ro segreto. Il comi-
tato dei cittadini, con la consulenza legale e

urbanistica di Ezio Antonini, ha presentato
al Comune una serie di "osservazioni" sul
progetto. Riferisce l'assessore aII'Urbanisti
ea, Gianni Verga: uI nostri tecnici.stanno
elaborando le risposte alle osservazioni;
pur consentendo il necessario ampliamento
dell'Università, stiamo studiando una solu-
zione che permetta di salvare il giardinor. i
cittadini, intanto, continuano ia loro batta-
glia. Per sensibilizzare la popolazione, neÌ-
I'aprile scorso hanno organizzato anche
una festa per i bambini. Sono arrivati a
centinaia. E per un giorno il giardino, come
quello deÌ gigante, è tornato a fiorire. I

l
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al 4 la Sig. fularia Marronero, 88 anni,
ne ha passati li 40 in urr ripostiglio, dove
sta tuttora, attraversato sull'entrata dalle
canne del gabinetto del piano superiore.

I coniugi Viganò anch'essi già da 30
anni inquilini al 6, abitan'o in urì rnagazzi'
no 0'entrata non è che un portone di
circa tre metri di larghezzal. (La padrr'lna
per questi due casi? Niente! l-la dato solo
un bacio alla Signora Maria quando è ve-
nuto il Pretore di Milano per il sopralluo-
go dell'8 giugno scorso. N'on ha certo
concesso a questi anziani neanche uno
degli appartamenti rimasti vuoti - e Jo
sono tuttora - in questo periodo).

Oltre ai due casì citati il tecnico del
Pretore sta per dichiarare altri due ap-
partamenti inabitabili. Quasi tutte le abi-
tazioni del ll piano al 62 poi non nreritano
il nome di case, quanto quello di topaie.

GLI AFFITT!, LE SPESE

Si possono pagare 300.000 lire all'an-
no per due stanze per lo più strette, in
sette persone, in case conte queste? lal
6). 500.000 all'anno per quattro stanze?
(al 62). Ouesti sono casi concreti di fa-
miglie di inrmigrati (e non ci s'ono solo
questi). Al 6 sono concessi locali in
sub-affitto al capo di una "carovana" di
facchini (che assolda soprattutto immi-
grati), e cosi in un locale dornrono sti-
pate dalle tre alle cinque persone pagan-
do solo per d'ormire 2.000 lire alla set-
timana.

Per chi poi ha il fitto bloccato (e per
chi non ce I'ha bloccato) i padroni hanno
pensato bene poi di rifarsi sulle spese.
Acqua, luce, contratto, portineria (una
portineria sola per due o tre stabili: 4-6,
62-76, B-10-12) , servizi... Abbiam'o chiesto
una documentazione di queste spese. Fi-
nora una sola risposta: la padrona del 4

e 6 ha mandato lo sfratto a quattro in-
quilini e la vertenza è in corso.

Abbiamo allora deciso di non pagare
le spese: non I'avessimo mai fatto! Oltre
agli sfratti, minacce, lettere intimidato-
rie, 'offese, ricatti ci sono piovuti addos-
so senza misericordia {possiamo docu-
mentarlo).

ll padrone al 62 entra addirittura nelle
case senza chiedere il permesso e po-
chi giorni fa è arrivato quasi a rnettere
le mani addosso a urr'inquilina. Ouesto
è il clima in cui viviamo.

E' OIìA DI FARCI SENTIRE!

Ci stiamo rimettendo tutto: salute, sol-
di, libertà... e quelli che so{frono di piri
sono i nostri figli e i nostri vecchi.

- Anzitutto noi vogliamo rinranere qui.
Si deve rendere queste case igieniche e
abitabili (con il nostro gabinetto, la no-
stra acqua, la luce sulle scale...). Se non
è possibile bisogna abbattere queste ca-
se e costruirne delle nuove per nol. Del-
la "vecchia Milano" non sappiamo che
farcene. Ouindi NO deciso alle specula-
zioni ai nostri danni.

Se il Conrune vuole rinnovare la zona
deve farlo CON NOl, non SENZA di noi.

ll conrune ci ascolti e decida con noi.

-- Per questo vogliamo conoscere il Pia-
no di ristrutturazi'one della Zona, an-
che nei suoi minimi dettagli.

- Vogliamo una presa di posizione chia-
ra del Comune nei confronti dei pa-
droni di casa (cfr. sfratti).

- Scendendo al dettaglio: un intervento
urgente ed efficace dell'Ufficio d'lgie-
ne per una revisione totale dello sta-
to igienico degli stabili (s,oprattutto i
gabinetti...); per una lotta antimuri-
na; per gli abusi di occupazione di
locali a piano terra per of[icine e la-
boratori (al 62, p. es., c'è una fab-
blica di vernici a pianterreno che in-
feita I'aria di tutta la casa).

- Un intervento concreto e una presa
di posizione da parte di tutti i gruppi
e i partiti che dicono di essere per il
pop'olo, non con spirito di proselitismo
o clientelismo o per accapparrare sim-
patie e voti, ma per una cornune azio-
ne efficace.

- Vogliamo una risposta al piÉ presto
da parte del Consiglio di zona sulla
presente lettera secondo i punti so-
pra indicati e una sua pronta presa di
posizione in Comune.

N. B.: Per entrare in contatto con il rro-
stro "Comitato responsabili" rivolgersi al
Sig. RALTO e alla Sig.ra CALVI al n. 5.

Gli inquilini di Alzaia Naviglio Grande
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